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Giovedì d’autore cineteatro don Bosco 

La nostra terra  

Regia di Giulio Manfredonia. Con Stefano Accorsi, Sergio Rubini, Maria Rosaria Russo, Iaia Forte, 

Nicola Rignanese. Commedia, durata 100’. - Italia 2014.  

 

<<Un film brillante per parlare di mafia: ribellarsi alla mafia con pomodori, zucchine e melanzane. 

È quello che si immagina il film di Manfredonia, bravissimo quando si tratta di orchestrare una 

coralità di attori >> Maurizio Acerbi, Il Giornale. Sul solco della commedia etica già inaugurata con 

il fortunato Si può fare, che raccontava una vicenda non dissimile da questa, Manfredonia enuncia 

una realtà, quella delle cooperative antimafia, mai raccontata al cinema, tanto meno nei modi 

della commedia. In Puglia il proprietario di un podere, Nicola Sansone, viene arrestato e le sue 

proprietà vengono confiscate e assegnate ad una cooperativa locale, che però si rivela incapace di 

gestirle. In aiuto della cooperativa viene quindi mandato, dal Nord organizzato e fattivo,  Filippo, 

stratega dell'associazionismo antimafia, esperto di leggi e regolamenti, ma uomo da scrivania, che 

non si è mai trovato veramente a contatto con realtà del genere… 

Tra i personaggi che incontra sulle terre confiscate c'è Cosimo, lo storico fattore del proprietario 

Sansone, che continua a coltivare l'appezzamento che ben conosce perché un tempo era della sua 

famiglia, prima che il boss locale, ora agli arresti, se lo prendesse. <<Una sceneggiatura molto 

calibrata e la straordinaria bravura di alcuni suoi interpreti (tra tutti Sergio Rubini e Iaia Forte), 

salda la riuscita di questa commedia intelligente e divertente: una favola etica>> Dario Zonta. 

 

 

 

 

 


